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Il Berretto a Sonagli nacque dalla penna di Pirandello originariamente in siciliano e col titolo di ‘A biritta cu ‘i ciancianeddi. Lo scrisse infatti, ricavandolo da una sua novella, appositamente per il grande attore siciliano Angelo Musco che lo mise in scena, con molte amputazioni e modifiche cui Pirandello dovette rassegnarsi di buon grado, nel 1917. Poi, dal ‘36 e per molti anni, lo riprese - ma napoletanizzandolo - Eduardo De Filippo. Più recentemente si possono ricordare le interpretazioni del compianto Salvo Randone e di Turi Ferro. L’edizione di Giulio Bosetti, attore pirandelliano di lungo corso, è ora rigorosamente e rispettosamente in italiano, ambientata nella sua giusta epoca e molto attenta a far emergere, senza indulgere al grottesco, quella che è la poetica pirandelliana per eccellenza, ossia il conflitto tra la vita - sempre magmatica, in divenire, fluida, incontrollabile - e la forma - simbolo di un assoluto e mai raggiunto desiderio di verità e di definizione; tra la ragione e la follia, intesa - pensiamo anche ad un altro importante dramma di Pirandello come l’Enrico IV - come unica possibilità di salvezza e al tempo stesso come sola, reale possibilità d’azione. La follia che, fuori dalla patologia, sa diventare - come scrive Guerrieri - abito sociale, opportunismo etico. 

La storia è apparentemente una banale storia “di corna” ambientata in un contesto chiuso, provinciale, borghese. Ciampa, il protagonista, è un povero scrivano, marito ingannato e consapevole, che sopporta pazientemente e per vari anni i molti tradimenti della moglie fino a quando non diventa di pubblico dominio il suo ultimo, presunto, adulterio: quello consumato da lei con il suo stesso datore di lavoro, il cavalier Fiorìca. A quel punto, infatti, per salvare l’onore - siamo in una Sicilia di inizio secolo, non dimentichiamolo - non gli si aprono dinanzi che due soluzioni: una - estrema e maschia - è quella di uccidere entrambi i “peccatori”, l’altra, molto più a portata di mano e facile (ma anche più sofisticata), è quella di far credere pazza colei che per prima - cedendo stupidamente, secondo Ciampa, a sentimenti irrazionali - aveva denunciato il fatto, ossia la moglie dell’altro, del suo padrone. E questo avviene. La signora Beatrice, a detta di tutti, ha commesso una pazzia? Ebbene, la signora Beatrice, seguendo nient’altro che la logica delle parole, sarà trattata realmente da pazza e rinchiusa in una casa di cura: in questo modo l’onore di Ciampa sarà salvo senza dover spargere sangue. Sul filo di questa perversa e lucida logicità Bosetti, in una lettura essenzialissima, secca nel tono, lucida nello sviluppo, condurrà tutto il suo spettacolo.
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